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Costi di produzione 
Modelli per la ripartizione di costi di produzione 

Le esperienze e i progetti del CREA-PB 
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Costi di produzione 

•  Nei modelli (statistici, econometrici, ecc.) le informazioni vengono 
utilizzate in modo più efficiente rispetto alle procedure basate su 
regole 

•  La precisione e l’accuratezza dei modelli estimativi dipendono da: 
o  l’impiego appropriato del modello; 
o  la disponibilità dei dati richiesti dal modello; 
o  le ipotesi di stima sono plausibili. 

•  I modelli sono, generalmente, più flessibili rispetto alle procedure 
Ø  I risultati non sono influenzati dalla soggettività dell’analista 
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Costi di produzione 

Modelli per la determinazione dei CoP 
 
q  Statistici 

•  Pro: dettaglio dati, campione rappresentativo, 
benchmark, ecc. 

•  Contro: maggiori costi, soggettività, tempi lunghi 

q  Econometrici  
•  Pro:  minore dimensione del campione, minori tempi, 

minore soggettività, ecc. 
•  Contro: possibili errori di allocazione e di definizione 

dei coefficienti  
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Costi di produzione 

Sistemi di indagine 

q  Aziende di riferimento (representative farms) 
•  Pro: dettaglio dati, minori costi, tempestività, tecniche produttive 
•  Contro: rappresentatività, benchmark, stratificazione  

q  Integrazione di indagini esistenti (integrated survey) 
•  Pro: benchmark, stratificazione, rappresentatività, rilevanza, efficacia 
•  Contro: tempi, complessità, dimensione del campione 

q Campioni ad hoc (stand-alone survey) 
•  Pro: precisione, dimensione del campione, stratificazione 
•  Contro: costi, continuità, benchmark, fastidio statistico 

Indagini campionarie sono raccomandata dal gruppo FAO (Lys 2012) 
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Costi di produzione 

Caratteristiche di base per le indagini dei CoP 
1.  Finalità/obiettivo 

2.  Copertura territoriale 

3.  Dimensione del campione 

4.  Campo di osservazione 

5.  Frequenza  

6.  Numero di visite in azienda 

7.  Numero di processi produttivi osservati 

8.  Controlli sulla qualità dei dati 

9.  Diffusione dei risultati 
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Costi di produzione 
Tipologie di costi 

Classificazione Tipo di costo 

Attività aziendale •  Costi diretti 
•  Costi indiretti 

Cash flow •  Costi monetari 
•  Costi non monetari 

Spese effettive •  Costi espliciti 
•  Costi impliciti 

Unità di produzione •  Costi variabili 
•  Costi fissi 

Unità di confronto  
•  Costi totali 
•  Costi medi (per unità di prodotto, per ettaro, aziendale) 
•  Costi marginali 

Fattori di produzione 
•  Beni di consumo 
•  Servizi 
•  Asset aziendali 

Operazioni aziendali •  Costi specifici 
•  Costi generali 
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Altri aspetti metodologici dei CoP 
Modalità di rappresentazione dei CoP 
1.  CoP determinati secondo l’approccio «economico» 

•  tiene cono sia dei costi espliciti che impliciti (stimati) 

2.  CoP determinati secondo l’approccio «aziendalistico» 
•  tiene conto solo dei costi effettivamente sostenuti 

La valutazione dei costi impliciti 
o  Valutazione dei fattori produttivi (terra, capitale e lavoro) 
o  Valutazione dei reimpieghi e delle transazioni in natura 

L’attribuzione dei costi congiunti e delle spese generali 
•  Indice di specializzazione produttiva  
•  Incidenza della superficie o del numero di UBA 
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Costi di produzione 
I costi opportunità 

Voce Approccio 

Lavoro familiare 
(lavoro non retribuito) 

•  Salari medi dei dipendenti dell’azienda o aziende 
simili 

•  Salario medio degli operai agricoli di una regione 
•  Salario medio in relazione all’età, formazione e 

qualifica 

Terra di proprietà 
•  Affitto medio senza distinzione di tipologia di terreni 
•  Affitto medio distinto per tipologia di terreno 
•  Tasso di interesse del valore di mercato dei terreni 
•  Redditività media della terra 

Asset aziendali  
(capitale fondiario e  
capitale agrario fisso) 

•  Tasso prestiti bancari a medio lungo termine 
•  Tasso di interesse dei titoli di stato 
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Alcune esperienze di CoP nella RICA ITALIANA 

Costi di produzione 

q  Redditività e costi di produzione (Scardera&Tosco) 

q  Costi di produzione colture floricole (Borsotto) 

q  Costi di produzione latte in Piemonte (Trione et A.) 

q  Costi di produzione Tabacco in Umbria 
q  Costi di produzione frutticoltura Campania 
q  Costi di produzione latte in Lombardia (Pretolani) 
q  Costi di produzione grano duro in Puglia (Casiello) 

q  Costi di produzione bovini da carne 
q  Costi di produzione dell’olivicoltura biologica 
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https://rica.crea.gov.it/public/it/accesso_dati.php 
Costi di produzione 



09/10/19	   12	  

Costi di produzione 

Metodologia CoP «Scardera&Tosco» 
o  Indice di specializzazione economica 

ü  IS = PVpd / Pvaz (0,75; 0,66 per i bovini da latte) 
o  Grado di utilizzazione della SAU aziendale 

ü  Isus = SAUcol/SAUaz (>= 0,5) 

o  Costo Totale di Riferimento (CTR) 
ü  CTR = Ce+RNR (dove RNR = remunerazione lavoro familiare, 

capitale fondiario e capitale di esercizio. Ce = costi espliciti) 
o  Costo del prodotto dominante/principale (CPR) 

ü  CPR_ha = (CTR*IS) / SUP_INV 
ü  Cupd = CPR_ha / Qpd_ha 
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Gestione del rischio 

Quadro normativo, opportunità e proposte 
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Quadro normativo 

Gestione del rischio 

•  Reg. UE 1305/2013  
o  Art. 37 polizze agevolate 
o  Art. 38 fondi di mutualità 
o  Art. 39 strumenti di stabilizzazione del reddito 

•  Reg. UE 2393/2017 (ominbus) 
o  Art. 39 bis strumenti stabilizzazione del reddito – settoriali 

•  D.M. 162/2015 (sistemi di gestione dei rischi – agricoltura 2.0) 

•  D.M. 642/2019 (piano gestione dei rischi in agricoltura) 

•  D.M. 2910/2019 (valutazione adesione misure 17.2 e 17.3) 
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PSR 2014-2020  
spesa pubblica programmata 

Gestione del rischio 

Programmi	  regionali 18.619.418.000
Programmi	  nazionali 2.240.003.534

Gestione del rischio 1.640.000.000
Biodiversità animale 200.000.000
Piano irriguo 300.000.000
Rete Rurale Nazionale 100.003.534

PSR	  2014-‐2020 20.859.421.534



09/10/19	   16	  

PSR 2014-2020 – Misura 17 

Gestione del rischio 

Fonte: ISMEA – rapporto gestione del rischio 2019 49%	  spesa	  al	  
31/12/2018	  
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Reg. UE 2393/2017 – novità rispetto al Reg 1305/13 

Gestione del rischio 

Fonte: A. Frascarelli 
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QFP 2021-2027 (miliardi euro – prezzi 2018) 

Gestione del rischio 

Fonte: Camera dei deputati – gennaio 2019 

29,6%	  
Nel	  2014-‐2020	  erano	  428	  
pari	  al	  37,6%	  del	  budget	  
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Reddito degli agricoltori rispetto al salario medio 

Gestione del rischio 
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Gestione del rischio 

Fonte: RICA Italia (http://bancadatirica.crea.gov.it/) 
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Percentuale di aziende agricole con una perdita 
di reddito >30% rispetto al triennio precedente 

Gestione del rischio 

Fonte: DGAGRI 

Percentuale di aziende agricole con una perdita 
di reddito >30% - per settore (2007-2013) 

Fonte: DGAGRI 
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Gestione del rischio 2021-2027 

Gestione del rischio 



09/10/19	   23	  

Metodologia di valutazione del costo di adesione alla copertura mutualistica 
dei Fondi per la tutela del reddito e per la tutela del reddito settoriale 

Gestione del rischio 

Fonte: MIPAAFT – allegato 2 del D.M. 2910/2019 
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Difficoltà di adesione alle misure di gestione del rischio 

Gestione del rischio 

Fonte: A. Frascarelli 
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Vantaggi dell’agricoltura SMART (digitale/di precisione) 

Gestione del rischio 

•  Aumento della produzione 
•  Dati in tempo reale sulle produzioni 
•  Migliore qualità 
•  Salute e benessere degli animali 
•  Consumo idrico 
•  Costi di produzione 
•  Programmazione delle attività agricole 
•  Impatto ambientale 

Con l’agricoltura SMART si riducono i rischi 
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Esperienze del CREA sul tema della Gestione del rischio 

•  I fondi mutualistici per la gestione del rischio in agricoltura: quali potenzialità di sviluppo 
in Italia?  
(2011 – G. Nizza; A. Potrandofli) 

•  La stabilizzazione dei redditi nella nuova politica di gestione del rischio dell’UE 
(2012 - C. De L’Aquila; O. Cimino) 

•  Lo sviluppo del mercato assicurativo agevolato: cosa suggeriscono i numeri 
(2016 – C. De L’Aquila; P. Doria) 

•  Strumenti della gestione del rischio  e della stabilizzazione del reddito:  il contributo della 
RICA – INEA alla loro definizione  
(2013 – A. Pesce) 
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Decreto n° 12 del 29.01.2016 Oggetto: Costituzione gruppi di lavoro e struttura 
di coordinamento del progetto “Strumenti di supporto per la valutazione del rischio 
frodi nel sistema agro-alimentare”. (CREA) 

1.  VITIVINICOLO  

2.  OLEARIO 

3.  LATTIERO CASEARIO 

4.  MANGIMI , SEMENTI E CEREALI 

5.  CARNE, UOVA E MIELE 

6.  FERTILIZZANTI, FITOSANITARI  

7.  BIOLOGICO  

8.  LOGISTICA  
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